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di Gianni Canova 

Il gatto e la magnolia. 
Due esempi 
di flessibilità 
nel cartone animato 

la gabbianella e il gatto 
di Enzo D'Alò 
Cartoni animati, Italia, 1998 

Mulan 
di Barry Cook e T ony 
Bancroft 
Cartoni animati, Usa, 1998 

Gatti che si mettono a covare un 
uovo e uccelli che miagolano e 
zampettano come felini. Oppure 
ragazzine adolescenti che si arma­
no e combattono come se fossero 
eroici samurai. 
Da qualche tempo a questa parte 
il mondo dei cartoons pare domi­
nato dall'idea del crossing: scambi 
di ruoli, sperimentazioni perfor­
mative e incroci prestazionali non 
si contano, all'insegna di una fles­
sibilità talmente spinta e pervasiva 
da sfiorare i confini del parados­
so. 
In La gabbiallella e il gatto di En­
zo D'Alò, ad esempio, si narra di 
come la gabbianella Zengah, avve­
lenata da una macchia di petrolio, 
finisca per deporre il suo ultimo 
uovo di fronte all'indolente gatto 
Zorba. In punto di morte, Zengah 
riesce a strappare a Zorba tre pro­
messe: che non mangerà l'uovo. 
che ne avrà cura finché non si 
schiuderà e che insegnerà a volare 
alla piccola gabbia nella che sta 
per nascere. 
Liberamente tratto da lIna tavola 
dello scrittore cilentl I.uis Sepul 
veda. il tilm raccollia appllllto cii 
come il gallo ,1 lJ('I'i impegnalO a 
compiere prestazioni che in appa 
renza cOl1lrastano con la sua sr:es· 

sa natura: prima deve inventarsi 
un modo per covare l'uovo, poi 
una volta nata la piccola Fortuna­
ta - deve imparare in fretta a nu­
trida (capendo ad esempio che i 
cibi per gatti non sono graditi ai 
gabbiani, e che un po' di mosche 
o di insetti servono molto meglio 
allo scopo), infine deve far accet­
tare l"'intrusa" alla comunità dei 
gatti del porto, che sulle prime 
guardano con sospetto quella 
creatura appartenente a una spe­
cie diversa che all'improvviso ruz­
zola tra le loro zampe e si mette a 
chiamare "mamma" un membro 
maschio della loro onorata so­
cietà. Potenza del cart~ne ani­
mato. 
Come nelle antiche favole di Eso­
po, Fedro e La Fontaine, anche 
gli animali del film di Enzo D'Alò 
assomigliano agli uomini. Ma la 
somiglianza scatta su un piano di­
verso rispetto a quei processi di 
"antropomorfizzazione della be­
stia" che da mezzo secolo in qua 
hanno fatto la fortuna del model­
lo Disney o - più in generale - del 
cinema d'animazione hollywoo­
diano. 
I gatti di Sepulveda e D'Alò, ad 
esempio, non hanno nulla a che 
tare con Felix, Gatto Silvestl'o () 
gli stessi Aristogatti. Se non altro 
perché non indossano il cravat! i 
no, non leggono il giornale e non 
bevono il caffè. 
Tutta la strategia di antl'Opomor 
fizzazione coatta che ha segnato il 
trattamento disneyano della figura 
animale viene eliminata in un sol 
colpo. Gli animali di D'Alò sono 
fisicamente zoomorfi: camminano 
a quattro zampe, non assumono 
postme e non fanno movimenti 
i llI'erosimik non scimmiott ano i I 
comportamento limano. I 'azzera 
menl0 dell'antropomortismo tisi 

e gest uale si accompagna 
a lUI'accelltuazione inversamel1te 
proporzionale dell'antropomorti 

smo dei sentimenti e delle perce­
zioni: quanto più gli animaLi del 
film sono diversi da noi, tanto più 
ci assomigliano sul piano del sell­
tire. E addirittura ci anticipano 
nella straordinaria naturalezza 
con cui praticano il mO/pbing pre­
stazionale: chiunque può fare 
qualunque cosa. 
Può assumere qualsiasi ruolo. Può 
imparare in fretta a compiere 
azioni o a svolgere prestazioni che 
solo la vecchia logica conservativa 
dei "mansionari" () delle "inclina 
zioni naturali" pretendeva di po 
ter perimetrare e definire a priori 
con criteri di forte rigidità distri­
butiva. 
Ora il mondo del cartoon ci ricor­
da che le cose non stanno più co­
sì. O che non stanno Ilecessaria­
mente così. 
Qualche anno fa un film come Ba­
be maialillo coraggioso (1995) di 
Chris Noonan ci aveva ricordato 
che anche un maiale può svolgere 
le funzioni di un cane da pastore 
e che può anzi guidare un gregge 
con più efficacia e sensibilità di 
quanto non lo faccia un cane, or· 
mai adagiato in una logica di pre­
stazioni consuetudinarie e ripetiti 
ve. Ora La gabbianella e ti gal/o si 
spinge anche più in là e ci lorni 
sce non solo un t occante apologo 
sulla tolleranza e sull' acce'ttazione 
del diverso. ma anche una dimo 
strazione lampante di come ormai 
chiunque possa e debba imparare 
a fal'Sl diverso. e a sperimentare 
ruoli. gesti e prestazioni ditteremi 
da 'luelli a cui è abituato e che 
crede gli competano per "inclina 
zione" naturale, 
Tn sintonia con la richiesta di pre 
stazioni sempre' ilessihili che 
l,ielle dal mercato del la\,(ll\l gJll 
balizzalO. 1111 j ilm lOme Lii gaMlii 
Ilellil I galto dimost "a Cioè che 
l'identità è lilla 'luestione di (tI/til 

l'a che di Ilatura. che la 
spol1ihilità a ClllllrOlllarll1 (Oli 
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compiti e mansioni diversi da 
quelli lradizÌonalmente acquisiti 
non costituisce un impoverimento 
bensì un arricchimento della per­
sonalità. Come capita al gatto 
Zorba: che dopo aver imparato a 
comportarsi come un gabbiano, 
diventa il primo esponente del 
popolo dei gatti che può speri­
mentare l'ebbrezza del volo. 
E la Disney? Che ne pensa la casa 
di produzione dell'inventore di 
Topolino? 
11 suo più recente lungometraggio 
d'animazione (Mutall, diretto da 
Barry Cook e T ony Bancroft) va 
sorprendentemente in una dire­
zione analoga. 
Ispirato a un'antica leggenda ci­
nese, Mutall celebra infatti le ge­
sta di una giovane eroina rurale 
che, per risparmiare al padre vec­
chio e malato la fatica di una nuo­
va guerra, abbandona il kimono e 
i fiori di loto, indossa l'armatura, 
si arruola nell' esercito imperiale e 
va a combattere al posto dell' an­
ziano genitore contro l'armata de­
gli Unni che sta invadendo la Ci­
na. Come il gatto Zorba o la gab­
bianella Zengah, anche Mulan 
(che in cinese significa "magno­
lia") SI la IOlte delle sue debolez­
ze. Si traveste, stida l'impossibile 
COli lilla scelta apparentemente 
estrema e alla fine vince. Più che a 
Ulla Ciovanna d'Arco dell'Estre­
mo OrÌent e. assomiglia a certe 
eroine del cinema contemporaneo 
('he si sentono vive solo nella mi­
lima ili etli riescono a rompere i 
rlloli precostitllitì e a costruire 
lma lluonl idenulà tondata sulle 
scelte personali e conquistata sul 
campo con la 1000za e mn l'eviden­
za delle azion l. 

orse perlonaggi «lme lei e come 
Imha 11(l1i la realtà. 
Dj cello 
gCìl. I. 1111 l1Hldo d'es-
sere che sempre quasI neces-
sariaillellle, ngllartÌa. Il 


